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COMUNICATO

Il giorno 24  novembre  ci siamo incontrati con l’azienda per proseguire il confronto sul rinnovo del contratto integrativo.

In premessa abbiamo esposto il forte disagio dei lavoratori dell’azienda per la mancanza di risposte adeguaste sui molti problemi aperti.

La situazione aziendale continua infatti a presentare numerose criticità, in particolare su:

· garanzie richieste per gli inquilini dipendenti della case Alleanza in vendita per le quali l’azienda ha ulteriormente dilatato i tempi, dimostrando così scarso interesse per le difficoltà dei lavoratori;

· perdurante incertezza circa il trasferimento di lavori oggi svolti in azienda a società del Gruppo;

· perdurante insufficienza dei guadagni provvigionali della rete a tutti i livelli;

· insufficienza del sostegno alle agenzie ( sylos) sia in termini quantitativi ( a tutt’oggi inferiori al 2004) che di modalità di gestione;

· assunzione definitiva delle decine di lavoratori inseriti con contratti precari  a Milano, Chieti e nella rete agenziale;

· condizioni allegate alla lettera di nomina, sia dei produttori che dei responsabili di agenzia, non in linea con quanto previsto dalle normative di legge e/ di contratto e spesso vessatorie e/o fuori di ogni realistica possibilità di realizzazione;

· verifica su mansioni assegnate e inquadramenti in direzione e nella rete ( ICADT, ICA, IPADT).

Nello stesso tempo altri problemi rischiano di nascere in relazione alla fissazione  degli obbiettivi 2006 e alle possibili modifiche dell’organizzazione del lavoro su incassi, perfezionamenti, free person.

Su tutte queste tematiche abbiamo richiesto 

un incontro urgente all’Amministratore Delegato.

L’insieme dei  problemi irrisolti sopraesposti ci ha costretti a una sospensione della trattativa, auspicando che serva a determinare un clima aziendale più attento ai problemi dei lavoratori.

Anche sul contratto integrativo ( abbiamo proposto di riprendere nella prima decade di dicembre ) verificheremo l’auspicato mutamento dell’atteggiamento aziendale.

In caso contrario sarà necessario mettere in campo 

tutte le possibili iniziative di mobilitazione.

Milano, 28 novembre 2005
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